
Mappa Visiva del  Web 2.0
Questa mappa raggruppa in modo visivo i concetti 
principali  abitualmente associati al Web 2.0, corredati da 
una breve spiegazione.  Si può consultare la versione 
originale della mappa, in spagnolo, su 

www.internality.com/web20
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Modo per definire la possibilità di accedere a un 
servizio anche quando l’utente cambia il punto 
d’accesso o il dispositivo.

Alcune strutture sociali autoregolate possono avere comportamenti di 
per sè intelligenti, poichè sono più efficienti dei suoi singoli membri.

Il contenuto è sovrano perchè esistono nuovi modi di condividerlo, 
portarlo da un luogo a un altro, mescolarlo, etichettarlo e trovarlo.

Aprirsi al mondo, ad altri punti di vista, condividere tutta 
l’informazione possibile e ridurre i «segreti» aiuta gli altri e se stessi, 
che si tratti di persone o di imprese.

Oltre a consumare informazione, l’utente scrive blog, 
scatta foto, registra video, li condivide, filtra e com-
menta. Crea un nuovo tipo di giornalismo più collet-
tivo e diretto di quello tradizionale.

Forme avanzate con cui un utente interagisce con un’applicazione o una pagina 
web, permettendo modifiche e nuove aggiunte utili, cercando di conservare la 
semplicità d’uso dell’applicazione.

Molti servizi smettono di essere applicazioni 
chiuse nei computer personali per essere 
disponibili on line ed essere usati «via web» 
da qualsiasi luogo.

L‘informazione generata, pubblicata e condivisa dagli individui fa 
in modo che nascano nuovi servizi basati principalmente su quel 
tipo di contenuti.

Reti la cui struttura è formata da nodi individuali costituiti da persone che 
stabiliscono relazioni amichevoli per interessi comuni o fini commerciali.

La partecipazione degli individui in forma 
attiva è la ragione dell’esistenza di molti 
nuovi servizi.

Quando l’utente è il protagonista, la sua 
reputazione influisce su ciò che lo circonda, 
specialmente sulla quantità d’attenzione e 
fiducia che è capace di generare intorno a sè. 

Le cose divertenti funzionano meglio di quelle noiose. Tutte le 
volte che è possibile bisogna esprimere concetti, anche molto 
seri, senza annoiare.

Concetto economico che sostiene che la domanda collettiva del 
meno  «popolare», nel suo insieme, può diventare superiore a quella 
dei «grandi successi», con il passare del tempo.

Etichette o parole chiave descrittive che si associano a diversi tipi di 
oggetti informativi per classificarli, generalmente in modo informale.

Davanti all’eccesso informativo attuale, la merce più importante che 
possiedono le persone è il tempo. E la moneta di scambio nel mercato 
globale è, quindi, l’attenzione.

Attitudine delle imprese e delle organizzazioni a relazionarsi direttamente e in 
modo trasparente con i consumatori grazie alle nuove forme di comunicazione, 
anche al loro interno.

In un mondo sovraccarico di informazioni, sistema di filtri collaborativi e 
partecipativi permettono la generazione di raccomandazioni garantite.

Codici sotto forma di etichette che permettono di aggiungere significato semantico a un contenuto 
testuale in modo che i computer possano capire il suo significato e usarlo nel modo più appropriato.

Trasmettere informazione in qualunque formato, a livello personale 
o collettivo, in maniera semplice, è una delle priorità degli utenti.

Strumenti che basano la propria esistenza sui bisogni 
o i fini di comunicazione di persone che normalmente 
formano una comunità con interessi comuni.

Le nuove imprese sono formate da gruppi piccoli concentrati su un 
obiettivo, bilanci e piani facilmente comprensibili, forme di finanziamento 
dirette e facili da identificare.

Metodologia di classificazione in cui gli utenti usano tag e 
etichette in modo decentralizzato su oggetti come  
immagini, pagine web, video e testi.

Rispetto ad ambienti chiusi e individuali, condividere 
informazioni in qualsiasi formato si converte in un 
beneficio per tutti.

Uso di «collettivi» per realizzare compiti di programmazione 
costosi e complessi, attraverso la divisione dei compiti, che a 
volte sono squisitamente umani e non meccanici.

Rispetto alla complessità di servizi con molte caratteristiche e funzioni, 
la semplicità si considera un’opzione superiore e preferibile.

L‘informazione in diversi formati, disponibile attraverso licenze d’uso 
non restrittive, favorisce la generazione di rielaborazioni e di nuovi 
contenuti interessanti e originali.

Sistema flessibile di licenze di diritti d’autore  per lavori 
creativi dove condividere è prioritario rispetto a restringere 
o limitare. 

Quando molti utenti esprimono i propri gusti su alcuni tipi di contenuti si 
possono creare modelli e ipotesi di comportamento individuali basandosi 
sull’opinione del collettivo o di alcuni gruppi di interesse.


